
         
         

 
 
 
 

98° Giro d’Italia 
Tappa 12  Imola - Vicenza (Monte Berico) 

21 Maggio 2015 - 190 KM - Media montagna 
 
Il giro è partito sabato 9 maggio da Sanremo e si concluderà domenica 31 maggio a Milano. 
Si svolgerà in 21 tappe, per un totale di 3.481,8 km. 
 
Partecipano 22 squadre composte ciascuna da 9 corridori, per un totale di 198 ciclisti che rappresentano 31 
nazionalità. Presenti anche diverse migliaia di addetti ai lavori (tecnici, meccanici, giornalisti, fotoreporter, …)  
 
I partecipanti affronteranno un dislivello complessivo di 44mila metri e concluderanno sette tappe con arrivo in 
salita. Verrà altresì disputata una cronometro individuale di 59,2 km. La Cima Coppi (punto di passaggio più 
alto), a 2178m d'altezza, sarà posta sul Colle delle Finestre. E’ previsto anche un arrivo di tappa a Lugano, in 
Svizzera. 
Quattro sono le maglie caratteristiche del Giro d'Italia, indossate durante la gara dai leader delle diverse 
classifiche: 

• La maglia rosa per il corridore con il miglior tempo cumulativo (leader della classifica generale). 
• La maglia rossa per il corridore che conquista più punti nei traguardi intermedi e sugli arrivi (leader 

della classifica a punti). 
• La maglia blu per il corridore che conquista più punti e bonus sulle cime (leader della classifica della 

montagna). 
• La maglia bianca per il corridore che non ha ancora compiuto il venticinquesimo anno di età il 1º 

gennaio dell'anno in corso con il miglior tempo cumulativo (leader della classifica dei giovani). 

Giro d’Italia 2015: Imola-Vicenza, altimetria e planimetria 

 

Il Giro lascia l’Emilia Romagna ed entra nella sua seconda parte tutta al nord con questa tappa da Imola a Vicenza, con 
arrivo sulla rampa del Monte Berico. La prima parte di corsa è tutta pianeggiante, sono 130 km senza difficoltà 
altimetriche per arrivare ai piedi dei Colli Euganei. Quindi a cominciare dal km 130 iniziano le salite, ma il momento 
caldo della tappa saranno gli ultimi 30 km. Non si arriverà però in centro della città di Vicenza, ma sulla collinetta di 
Monte Berico con uno strappo finale con pendenze di 1 km all’8%. 

 

Comune di Voghiera 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cronometro_individuale
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UN PO’ DI STORIA 
 
 

Il Giro d'Italia è una corsa a tappe maschile di ciclismo su strada, ideata dal giornalista Tullo Morgagni, che si 
svolge lungo le strade italiane con cadenza annuale. Esiste anche una versione al femminile denominata il “Giro 
Rosa” che si svolge a Luglio. 
 
La storia del Giro d’Italia ha inizio nel lontano 13 maggio 1909 e da allora si è sempre disputato, salvo che per 
le interruzioni dovute alla prima e alla seconda guerra mondiale. 
 
E’ in una poetica quanto convulsa Milano d’inizio secolo, più precisamente da Piazzale Loreto, che una 
manciata di 127 ciclisti, alle 2:35 della mattina, hanno dato vita ad una delle più belle e longeve manifestazioni 
nella storia di tutti gli sport.  
 
Dei partenti solo 49 atleti terminarono i 2448 Km delle otto tappe previste. 
 
Della manifestazione ideata da “Armando Cougnet”, allora collaboratore della Gazzetta dello Sport, pur 
essendo cambiate le formule, i punteggi e la metodologia delle gare, è rimasto comunque intatto lo spirito, tanto 
da riuscire a superare i due eventi bellici che hanno sconvolto l’Europa ed il Mondo intero. 
 
Il Giro diviene ben presto il teatro di una delle più grandi sfide del ciclismo e di tutto lo sport. Ma l’immortalità 
del Giro e la sua quasi sacralità gli è stata conferita dai grandi protagonisti, dalle loro storie, dalle vicende quasi 
epiche che appartengono a questi mostri sacri del ciclismo nazionale ed internazionale di tutti i tempi.  
 
Stiamo parlando di personaggi come Alfredo Binda, Fausto Coppi, Gino Bartali, il belga Eddy Merckx e di 
tanti altri campioni che insieme ai loro  “gregari” che hanno fatto diventare questo sport… la storia. 
 
Mentre il luogo di partenza è in genere ogni volta diverso, l'arrivo, salvo eccezioni,  è a Milano, città ove ha 
sede La Gazzetta dello Sport, il quotidiano sportivo che organizza la corsa sin dalla sua istituzione. 
Occasionalmente il percorso può interessare località anche  al di fuori dai confini italiani (sconfinamenti, arrivi 
o partenze di tappa, prime tappe). 
 
La tipologia delle tappe può essere: montagna; pianeggiante; collinare o media montagna; cronometro. 
 
Dal 1999 al vincitore viene consegnato il "Trofeo senza fine", composto da una barra di rame bombata, piegata 
a spirale, che si eleva dalla base in cerchi sempre più ampi, sui quali sono incisi i nomi di tutti i vincitori. 
 
 

    
  

Alberto Contador (Spagna) Richie Porte (Australia) Fabio Aru (Italia) 
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